VERA  ET  ESATTISSIMA 

RELATIONE 

DEL  TRIONFAL 

POSSESSO 

DELLA  SANTITÀ  DI  N  S. 

ALESSANDRO  VIL 

Alla  Sacrofliota  BASILICA  LATFRANENSE 
Seguito  li  9,  Màggio  rt^jj. 
Co»  ragguaglio  pieno  delti  Apparati  y  Injcrittioniy  e  Cev emònie fmts 
nella  detta  Bafilica^  e  Nomi  della  maggior  parte  de'Si* 
gnori  Titolati^che  iui interuennero  . 

Dedicata  AI  Moicl!lufi:re,&  Eccellentifi.Sir. 

GIROLAMO    VA  L  E  r1  O 

Fifcale  Generale  dell'  Inciim  Popolo  Romano» 


In  Roma  >  per  Ignatio  de'Lazzeri  1 6^  5-,   Con  licenza  de'  Superiori, 

Ad  inftanza  d'Euaugelifta  Dozza  Librano  in  Piazza  Nauona . 
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R  E  L  A  T  I  O  N  E 

OLENDO  La  Santità  di  N.Sig.AIelTandro  Vlf/eguitarelo  ftile 
de'fuoi  PredecefTori ,  e  pigliare  foleaiiemenceil  PolTclTo  della 
fua  Chiefa  Cachedrale  di  S.  Giouanni  Laterano,elefire  per  ta- 
Je  folennita  la  Domenica  infra  l'Octaua  dell'Afcenfione  ,  che 
nel  prefentcAnno  ifiss-  cade  nel  giorno  nono  di  Maggio  de- 
dicato al  gloriofo  S. Gregorio  Nazianzeno  >  Preuedendo però 
come  Padre  amorofo  fa  fuperfiuità  delle  fpefe  per  ouiir^.^ 
all'aggrauio  de  fuoi  Sudditi  prohihìcfprefirameiite  al  Popolo 
Romano  gli  Archi  trioiifali,  de  ogni  altra  pompa  inutilejper- 
mefTo  folaraente  va  JufTo  honefto  corrifpoiidenteal  decoro 
della  Maeftà  Pontificia  .  &  ali'  mie  de  gii  Artegiani  di  Roma;  lafciando  a'Prencipi ,  e 
Signori  priuati  libero  il  campo  di  folennizzare  vn  tal  atto  a  loro  arbitrio  . 

PablicatO  dunque  h  vofontà  di  N  S.  /icome  fi'lda  rnrri  ^mmii-^toi!  Aio  Tanto  zelOt 
così  fu  procurato  ai  lecondare  il  fuo  desiderio;  fi  afteane  il  Magiftrato,  e  Popolo  Ro« 
mano  dalla  fiipei  fluita  delle  fpefe  .  contenta  ndofi  di  feruire  Ja  Santità  Sua  con  l'oba- 
dienza,  giache  gii  erano  interdette  le  demoftrationi  con  pa^fione  indicibile  vedcndoff 
priui  dell'arbitrio  di  fare  glihonori,  che  haueuano  ftabiliticon  commune  applaufo  ad 
vn  Paftore  tanto  degno,  ad  vn  Padre,  e  Padrone  tanto  amorofo ,  e  contentanda/ì  ne'/s- 
miti  prefiifi  pensò  folamente  all'accompagnamento  ,  e  feriiirlo  in  apparenza  non  di* 
uerfi  dalla  grandezza  del  defiderio  j  ma  Hon  contradiccnte  algufto  della  Santità  fua 
nella  manierai  che  fegiie .     ,  .    '      :  ' 

Veftì  cinquanta  gentiihuomini  Romani  con  Ri)bboni  di  velluto  negro  alla  Senato- 
ria con  berette,e  gualdrappe  fimiii,  &  in  oltre  v:jri)  Offitiali  di  Campidoglio  cioè  Se- 
gretario, Scrittore»  Fikale,  Se  Scriba  Senatus . 

Tredici  Caporioni  con  calzone,  e  giubbone  di  lama  d'argento ,  calzetta ,  e  ligaccfa 
bianca  oraata  d'oro»  con  robbone  à  ginocchio  fekza  maniche  con  bauaro,  ót  alettoni 
di  velato  cremefinó  foderato  di  tela  d'argento,  eberette  di  velluto  negro  i  cordone^» 
d'oroj  e  penne  bianche,  e  fpade  d"argento,duc  Cancellieri  con  robboni  di  velluto  pa- 
uonazzojil  Priore  de'Caporioni,  Confaioniere>e  Ji  tre  ConferUatori  di  ve/le  talone  di 
color  roflb,  e  berettoni  fimiii . 

In  oltre  dodici  Tambucrini  con  cafacche  di  panno  ro/To  fafciate  di  trine  d'oro  ,  e 
maniche  di  rafo  gialle  e  penne  al  cappello,  e  dodid  Fedeli  con  calzoni  ,  cafacche  ,  e 
feraioli  di  fcarlatto  rofifó  con  fafcie  di  velluto  parimente  roflb,  e  paffamani  d'oro,  e  fi- 
nalmente quaranta  giouanetti  Romani  in  forma  di  paggio  con  habiti  alla  Francefe, 
cioè  calza  intiera  giubbone  e  calzoni  di  lama  d'argento  guarniti  di  trina  d'oro  tutte 
ftaccate,  cappotto  di  rafo  negro  foderato  di  lama,  berrette  di  velluto  negro  con  cor- 

A    a  done 


èone  d'or^j  calzette  di  fèta,  fcarpe,  Se  rofetie  bianche  con  merletto  d'oro  , 

Ornò  l'Arco  diSertimio  di  due  infciittioiii  J'vna  che  riguardaua  ìì  Cun/idogì 
del  tciio  re  infr^chtto  cioè 
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nomine,  &  virrucibiis  confecrat 

Vterque  in   Legationc   Germanica   fama:   cumulaaic- 

Sed  ex  ea  fanguinem  ille  haufit,  hic  purpuram 

Vterque  mori  didicit  ante  morcem  >  vt  viuere  docerec  . 

Vrnam  ìl!e  repulchralcm  fuam  moriturus  atcredans  : 

Tu  capies^inqiiit)quem  Orbis  Terra  non  capir. 

Kic  loculum  fibi  ftru<5lum  apud  fé  habens  eo  meritar  magnitudinem  fuam 

Ac  ille  fero  fapiens  nihil  proiecit .  Hic  plurimura  (ibi,  & alijs  ; 

quia  mature. 

l'altra,  che  riguardaua  Campo  Vaccino  dlceua  come  feguc.cioc 

Gratulare  tibi  Roma 

In  vno  ALEXANDKO  SEPTIMO  plures  redditos  mclioris  notq  Pontifices 

Binedi«^iim  III  dum  adorabàtur.  Si  flebac 

InnocentitìmlX,  morris  commentatione  prima curarum 

PiumII.virtutum,ac  iicterarum  patrocinio 

Piiim  V-  Sanctimonia  vita; 

Alcxandrum  II.  mercaturam  Ecclefìafticam  execrando 

Alexandrum  V,  propter  Egenos  egendo 

In  his  Dei  Vicarios  •  at  Deum  agnofcere  incapacìflìma 

inteIligentia,memoria,redulitate 

Vniuerfa,  &  fingula  completìentibus . 

Neil  Arco  di  Tito  fece  apparire  due  altrfr  infjjrittioni  «  Nella  prima  vtxCo  Campo 
Vaccido  era  fcricto 

Alexandrun  VII.  Pont.  Opc.  Max, 
Diu  fufpirauic  Romasa  Refpublica 
Tanta?  tnolis  erat  mundo  caput  imponcM 
Cui  fé  fé  fponte  itiiiieftas  humana  omnis  inclinarle 

VceligereturDefidcratus  cundts  genribus 

CoUigcnda  ex  toto  Tsrrarum  Orbe  fuffragia 

Lo.nga  expedatione  mercndus  talis  Pontifex 

Qualesfion  qu<^tidie  nafcuntur 

Non  finguli  dics  pariunc    A  L  E  X  A  N  D  R  0  S  : 

Nel. 


Nell'altra  parte,  che  è  verfo  il  Colileo  leggeiia/ì 

Cede  Tire  Alexandro  .  Supra  C«farem  Pontlfex  » 

Verìiìs  hic  Amor,  5^  deiici^  generis  htimani 

Ut  Iniic  forma  ,  cui  non  minns-infitaul>ericatis  quam  grafia .' 

Et  hic  in  Germania  rem  gefiìc  fumma  induftria,  modeftia,  faB^a 

Huicdemum  aptius  quamtibi,  tuuniillud  elogium  • 

Pontificatum  maximum  ideo  fé  profefl'us  accipere 

ve  puras  (eruaret  manus  « 

Il  Campidoglio  fu  adobbato  con  tapczzarie  cosi  fuperhe,  che  la  penna  noii  sa  de» 
fcriuerfo  >  baiti  à  fapere,  che  forniaua  vu  teatro  così  fplcudido;  e  così  maeftofo,  che_» 
rcadeua  ftupore  à  chi  lo  miraua  elTendo  abbellito  con  arazzi  ricchi  ,  e  vagiti ,  &  altri 
paramenti  di  gran  vdiore  con  tanta  abbondanza»  che  ricopriuano  tutta  la  facciata  di 
mezzo  ,  e  le  faccie  d'arabidue  li  Palazzi  de'  Conferuatori  neha  cima  de'  quali  erano 
appefi  U  ftendardi,  ò  pennoni  con  le  arali  delii  14.  Rioni  della  Città  di  Roma  :  e  ie_> 
fii;eftre  lifplendeuano  csn  adobbi  di  Broccati,  e  recami  d'oro. 

Fiì  d'ordine  delli  medeGmi  pjblicato  vn'Eduto,  che  fi  apparalfero  tutte  fc  ftrade__*j 
per  doae  fna  Santità  doueaapalfare  ;  eper  taato  fi  vedeuain  prima  il  Borgo  nuouo 
tutto  ap(xiia:o  di  vane  tapezaarie,  8c  arazzi,e  panni  di  gran  valoreisì  alle  fineftrejco- 
nieanc.»  dall'  na,  e  l'altra  parte  per  tutte  le  botteghe  . 

n  Palazzo  del  Priorato  d'ordjne  del Sig. Cardinale  Antonio  Barberino  fu  adornato 
nella  facciata^he  rifpondealia  Piazza  di  S.Pietro  con  panni  di  velluto  cremefino  con 
ricamo,  e  fregio  d'oro  ci  à  vn  tolo,  e  l'altro,  e  fotto,  e  fopra;  e  le  fìneffretutte  con  la-» 
Joggia  parata  di  niattna  /ìmile  . 

II  S'^.  Card.  Colonna  fece  efporre  nella  facciata  del  Tuo  Palazzo  auanti  la  piazza  di 
scoifac  tuallo  ;••  Uvliirrimi  a  azZ-i  tutta  l'hiftoria  Ai  ^-i^r«.ppf.,  <V  oUc  finciìrc.  f(iperbQ__, 
tapezza.ie.  Li  Padri  CarnK /nani  appararono  la  facciata  della  lor  Chiefa  del/a  Tra- 
fpcntinadi  dama;chiroiTì,egialU,5(:  in  mezzo  haueuanoefpofto  vn  quadro  con  il  ri- 
tratto di  i;ia  San  icà  fotto  il  haldacchmo 

III  Caft:lS.  Angelo  fi  vedeuanol'  ftendardi  foliti  con  Varale  di  Tua  Santità,e  le  mu- 
rag,ic;.,u  iui  e  diffidati,  e  loro  Oftitiali,  li  maggiori  de' quali  aaiiano  nelRafteiJo 
che  è  nel  Pome  leuacore 

Le  iti  ad  ,  e  fineftre  di  Banchi,Monte  Oiordanq^e  Parione  fino  a  Pafquino  erano  pa- 
j-imente  fuperbiflìmaraente  adornate  con  gran  vaghezza,  e  /plendore;  e  vtrù)  S.  Pan- 
taleo fi  leggeuano anagrammi;  Elogi,  Epigranìnlir&  altre  compofìiioniirj  lo^iedi  Tua 
Santità,  qua /e  apparato  /èguitaua  anco  per  le  ftr^de  della  vahe  ilno  a  Cefarim  ,  doue 
il  Palazzo  del  sig.  Duca  di  detto  cognome  fi  vedcua  tutto  apparato  di  arazzi  beliifiì- 
mi  con  l'hiftorie  di  Scipione,  e  Mafiìmilia,  e  Romolo,  e  Remo,  e  le  fineftre  arricchite 
^i panni  fuperbi  con  vn  ftendardo  rofTojnelcui  irjezzo  fi  leggeuano  le  lettere  S.P.QJR. 

La  facciata  della  Chiefa  del  Ciesù  con  vaghifljma  viftà  era  ricoperà  dì  daraafchi 
gialli,  e  cremefini  eoa  vn  quadro  di  N.S.in  raezo  [orto  vn  baldachiiio . 

Il  Campidoglio  era  adoinato  conie  fi  è  narrat<j.NelIa  facciata  di  s.  Martina  fi  offe- 
rii^ àgli  occhi  de'ri^uardasui  vn  quadroj  doue  dà  Pittore  non  ordiivario  era  ftata  dfl 
pinta  Roma  con  ia  Seguente  mfcrittione .  | 
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Non  è  marmore  nec  m  fire^fcàp5ìa.m  Romam  vìàa . 

Antiqua  tamen  e  fi)  ^  t  empori  s  burnì  aqua  inturijsfuperne'i 

FihàJJìmuo  dum  tu  eligerìs  Pater*  ^  Princeps . 

Lateranis  è  ruderibus  prodtt  lato  aufpicio. 

^luoà  pìóìura'Vti  bona  Artes 

.  §lnibus  etcultfts  es  ^^  ex  quas  excolt  te  auSìore  vigente  &  exuìtant 

Immo  qua  Romam  circumfiant  nomina  Virtusylìonor-,  Imperium 

Sub  te  aurem  Vrbem  reddunty  ^  perenniorem  . 

Tutto  Campo  vacino  era  parato  di  varij.e  vaghi  arazzi,  e  panni  di  feta,&:  in  parti- 
colare le  pareti  del  Giardino  del  Sig.Uuca  di  Parmaidoue  appaiiuano  bcllilfimi  Araz- 
zi con  ri-Iiftoria  d'Abramo . 

Dall'Arco  di  Tito  lino  alCoIifeo  le  pareti  erano  adobbate  con  Arazzi, acquali  erano 
ap  pe/ì  Ij  retroCcritii  motti  m  lode  di  fua  Santità  fcritte  in  lingue  hebrea,  e  latina  dalli 
Fattori  de  ^li  Hebi-ei,  e  parimente  dal  Colifeo  fino  alia  Bafilica  di  S  Gioaanni  Latcr^ 
no  fi  vedeuano  le  rtrade,  e  le  fineftre  tutte  parate  di  Arazzi,  &  altre  tapez^arie  .      -. 

Sotto  il  portico  della  Cliiefa  Lateranenfe  fu  conftrutto  vn  ferraglio  con  banchi  per 
H  Sig  Cardinali ,  e  lolio  Papale  ,  in  faccia  del  qua?e  fi  leggeua  vn'inrcriuione  dei  ic- 
guentc  tenore,  de  W  portico  tutto  era  parato  di  coltri  d'oro . 

A  L  E  X  A  N  D  R  V  M  V 1 1.  P.  M. 

SponfumaDco  datum 

Sanditasfaa  Laieranen.Ecdefia 

VniiierfaliVrbis,  &OrbisexaUaiis 

Gaudio  j^canter  cxcipit 

RefHtutorem  fuum 

Tertij  Aiexanart 

In  Latcìranen fi  Concilio 
Aufpicijò  iilurtrata  veneratur . 

La  Bafilica  predetta  era  tutta  fuperbatnent'e  apparata,  fu  auauti  l'Aitar  maggk>re_j 
alzato  il  Trono  per  fua  Santità,  e  preparati  li  banchiperli  Signori  Cardinali  i  e  Prelati 
come  ancora  nella  Sala  del  Palazzo  Lateranenfe  ;  La  Loggia  della  benedtttione  iù  pa- 
rimente adornata  con  coltri  d'oro,  e  vi  furono  meffe  le  tende  folite  . 

fh  intimata  conforme  al  folitolafolcnità  della  Caiialcata  il  giorno  au  a  ti  per  le  bo- 
re fedici^  laonile  il  predetto  giorno  di  Domenica  nono  di  Maggio  fi  trasferirono  li  Si- 
gnori Cardinali,  Ambafciatori,  Titolati,  Prelati,  e  Curiali  al  Palazzo  Vaticano^  cir- 
ca Vi  horedicifette  comparueroaf  Portone  di  Palazzo  à  cauallo  ttèdelli  Maeflri  deije 
Cérèmònie  di  fua  Santità  veftiti  di  fottana  rolfa  ,  mantellone  >  e  capuccio  pauonazzi 
con  hifcfè  d'ormifino  rofifo,  beretta,  r  cappello  femipontificale  in  tefta:  quali  dato  or- 
<iine,  che  fi  riinoiicffero  per  la  (tradì  di  Borgo  nouo  le  carozze;e«''mpedrCe  il  rranfi- 
iodi  èiTc  per  detta  ftrada  i  diede  io  p;-incipio  alla  CauaJeatafolenne  dirponcadola  con 
iWJine  ft-acrtt^'.       '  .;.;..  .  .j 

F.cccdeuano  Canallegoicri  à  caiijfo  armati  con  cafacche  di  panno  rofifo,  e  lanctè 
alia  mano,quali  hsueu^uo  cura  di  nmouere  ogniimpedimento  ,  che  incontra/fera 
per  la  ftrada  .  Succedeùa  a  quelli  vn  In  ^n  numero  di  Curiali, e  Corteggio  de'Signori- 
Pieucipi,  che fegyiuanof  cioè  Sigaori  Prencipcdi  Gallicano,  Daca  Matte»,  Prencipc 

Ludo-^ 


LadouiiìojPrlncipi  EamiiIio,Marcheiè  MaluezzfjDuca'Altemps  i  Buca  di  Ceri ,  tìuca 
Saluiati,e  fuoi  figlmoli,D  Giberto  Pio,Principe  di  C3rbognano,Ca»J^Iief  e  Sforza. Prin- 
cipe di  Ncrula,  Duea  di  Poli,  Duca  di  Cuadagnolò .  Duca  d'Orano ,  Duca  d'Acqùa- 
fparte,  Duca  CaffarelhjDuca  delia  Riccia,  Abbats  Sauellij&r  altro  gran  numero  d;  Ca*. 
uaiieri  ,  e  Nobili  Romani  fopra  bciiiflìmi  deftrieri  riccamente  guarniti  con  Paggi,  é 
ftaffieri  veftiti  con  vaghe  Imree  . 

Erano  queftj  sig.  feguitad  dalli  Vali^ieri  deili  sig.CardinaIi,che  caualcauono  à  due 
per  due  con  le  vallige  pendenti  auanti  ii  lor  caualli  di  rafo  jfcarlattp  ,  e  velluto, di 
gran  valore  ricaniàte  d'oro  con  l'arme  cfe'  loro  Patroni;  dopo  veniuano  li  Barbieri  de 
inedefimi  sig.  Cardinali  con  le  mazze  d'argento  demeifè  Copr^  rArcione;&:  vna  quaa- 
tità  de'fannJiari. 

Si  vedeuano  il  Barbiere,  e  Sartore  dì  U.S.  con  due  cappotti  roffià  cauallo  portan- 
do auanti  due  valigie  di  velluto  roffe,  8c  altri  offitiah. 

Caualcaua  vna  altra  mano  de  Sig.Titolati  con  molta  nobiltàrtra  quali  erano,  li  Sig. 
Conte  Ripa,Duca  Strozzi,Marche(e  Me!criiorre,Marchefe  del  Drago,MarcIief3  Mafli- 
mi.Marchere  Patritio>Iarcheie  Santa  Croca}  Prtncipc  di  Paleftrina  ;  Principe  Giufti- 
nianOjCommendaior  Barberino,  Mai,-.  Tanara,  Conte  AnnibaleRanuzzi,  Duca  Bonelli 
Marchcfe  de  Nobili»  Mutio  Mareii,ConteCaprara,iIsig.  Pauolo  Falconieri ,  l'Abbate 
Vaini,&  altri  con  le  famiglie  delli  Sig;  Cardinali  Francefco,  Antonio ,  e  Carlo  Barbe» 
rini ,  Grimaldi,  Efte  ,  8c  Orfino . 

ApprefiTd  erono  li  Scudieri  di  N  S.  con  vefti  roffce  la  ftalla  di  Palazzo  cioè  quindi» 
■ci  Ghinee  ornate  di  Gualdrappe  ricamate  d'oro  con  fogliami  beli iiiì mi  condotte  dalli 
famigli  della  ftalla  veftiti  di  ro/fo,  Se  tre  lettighe  di  velluto,  e  panno  cremefìni ,  pari- 
mente ricamate  d'oro  con  fanne  di  S.Santuà,  3c  brocchie  indorate  portate  da  muli 
con  valtrippc  fìmili,&  Maftro  di  ftalfa,&:  li  Trombetti  dell  a  guardia  de  Caualeggieri. 

A  quéfti  luccedeuanoli  Camerieri  extra  con  habiti  ro/rì,  &:Ii  Sig.D.Paolo  Sforza, 
Caualicie  CafFarc]lj,PrioreLomei]ino>&:  altra  Nobiltà Fifcale  di  Roma,&r  Auuocati 
Confiftoriali  con  veli  &:  cappucci  pauonazzi.-Cappellani  comuni  e  feereti  con  habi- 
tii&:  cappucci  ro/fiibpra  cauafiicoa  qudlcuppe  negre. 

SeguiMono  ii  SìgiOiìca  Ksuti,  MaicHcfc;  Toncij  Marciiefe  »>^oaaguti,MarcJicfcNo« 
bili,&  altri  Caualieri;  Se  h  Camtrieiid'honore  veftitidi  ciirto  di  S,  Santità,  tra  quali 
il  Sig.  Ottauio  Malfei  Cauallarifco  maggiore  ;  5c  li  aitri  Camerieri  d'honore  e  fccreti 
con  habiti  ,  &  capucci  rofiìi  quattro,  de  quali  portauouo  fopra  le  mazze  li  quattro 
cappelli  Papali  di  velluta cremefino. 

Caualcauano  ilfegretario,  fcrittore, fifcale  di  Campidoglio,  8c  fcrib?  Senatus ,  &I» 
Senatori  ibpradetti  veftiti  come  fopra  con  habiti  .-^lla  Senatoria  di  velluto  ne"ro  i  Se 
il  Capitano  della  guardia  fuizzera . 

»'  Dopo  veoiuono  li  Abbreuiatori,&  accoliti  con  ilian te!Iette,e' cappucci  panonazzì 
e  cappelli  larghi  m  capo,e  Sig. Auditori  di  Rota  coii  inantcÙoni  e  cappucci  negri ,  e 
cappelli  femipontificalijcome  porraaail  Maftro  delSacro  Palazzo  prà  Raimondo Ga 
pizucco  à  mano  manca  del  più  antico  Auditore  vejèito  dèi  fuo  habito  Religiofo. 

Appreso  fi  vedeuano  à  piedi  quattordici  Tarabifriiiide!  Popolo  Romano  con  tam- 
buri coperti  con  taffettà  roffo  con  l'arme  del  Popolb  Romano;  Si.  à  Cauallo  credici 
Capononi  li  due  Cancellici;!]  Sio  Duca  Cf:farini  Cbnfaionieredel  Popolo  Romano  a 
mano  dritta  del  Sig.  Flaminio  Pichi  Priore  de  CapJ)rioai,&  li  Sig.  Marchefe  Nari ,  & 
Marcantonia Citarella  Conf;ruatori,  con  I.'habiti  c^fcritti  di  fopra  circondati  dall'i  fe- 
deli loro  fé  r  ulto  ri  s  dopo  li  quali  veniuono  il  Sig.  Ambafciatore  di  Veaetia  à  «laao 
manca  di  Monfignor  Bonelli  Gouernatoi  a  di  Romi . 

Erano  apprelTo  à  quefti  li  Parafrenie  ;  i  di  S^antiilà  à  piedi  ve/liti  con  calzone  di  ve/- 
1uto,e  maniche  di  rafo  cremifino,ca(acchedi  velluto  negro,e  lèraioli di  panno  pauo- 
na zzo  guarniti  di  negro.e  càlrette,e  lig&cciero.Te'i  tradodeci  J^lazzicri  di  S,  Santità  à 


ca* 


Tcauaho  con  ma,i2«  alzate  veftitJ  ctagramajglie,  Se  robboni  dipaunopauc/n^zocon 
i'afcje  òì  velliuo  licgro,  che  faceuano  due  ali 

Catìalcauano  quattro  Maeilri  diCeremonie  di  N.SvCon  rhabitoiòpradcttoiSd  do- 
po vti  Subdi.icono  Apoltolico  vcftko  di  inanreIlone,e  capuccio,&:  cappello  Pontifica- 
ie  fopra  vni  mula  ornata  ai  pontificale  di  pauona/zo  cor  Ja  Croce  Papale  tra  duc_^ 
Ol^tiali  di  V^i'.ije  iubec_»  . 

Conipaiiua  dopo  li  fopradetti  vna  fquadra  di  quaranta  Paggi  tutti  SignorijCaua- 
r.eriy-Si:  Nobili  Romania  piedi  ;  e  fcoperti  vedici  nelli  habiti  (òpia  mirati, che  face- 
uauo^corona  alla  lattica  doue  eraN.  5ignorc,S(:  dalli  loro  lati  erano  lì  Carfon  con  le 
ìòro  mazze parÌDiénte  à  piedi  Se  li  Sig  Fubio  Ge!ii,&  Fiancefco  Gocnfredi  Maeftn  di 
ftradaàpjedi  cori  robboill  di  velluto  iie^^ro  Hao  al  ginocchio  appieiTo  la  letrica  nie- 
defimadi  N.S. PAPA  ALESSANDRO  Vii.  che  con  vna  faccia  piena  di  foni  ma  Mae- 
ftà, pietà,  e  fantità  fi  vcdcua  dentro  vna  letica  di  velluto  cremiiìno  con  trine)  frangie^ 
&  chiodi  d'oro  tutta  fcoperta  d'auanti  veftito  di  verte  talare  ;  de  falda  di  color  bianca 
mozzet:ca,&  biieto  di  rafo  rofTo,  e  Cappello  di  velluto  cremiiìno  Ponuficale,&:  ftola_j 
di  perle  benedicendo  il  Popolo, che  con^pplaufo,3(:  giubilo  indicibile  gli  acclamaua_» 
£eJicitàj&:  auguiaua  loaghezza  di  vita  . 

La  guardia  de  roidati  Tuizzeri  armata  d'armi  bianche  »  Se  alabarde  circondaua  J?_* 
detta  lettica.  ,.,;.- 

Succcdeua  à  N.SÌ5.  MoofiguorBonutlì  Maftroidi  Camera  Arciuefcouodi  Laodicea 
veftito  pontificaimeate,ilCoppÌ£ro,Secietarip  de  Prinoipi,&:  Medico  veftia  con  habi- 
ti,&  Cappucci  ro/Iì .  \ 

E  feguiiuno  trcnrafctcc  Sig.  Cardinal'  con  cappe  roffe  .e  cappelli  pontificali  caual- 
cando  l'opra  mule  alla  pontifìcaie  con  li  loro  Parafrenieri  ,&  baftonià  due  ,  per  due, 
&li  Sig  Arciuercoui,&  Vefcou.!  aiiiftenti  5d  Proconotarijparcicipanci  con  man:el- 
■■Toni,&  Capucci,&  cappelli  pontifica  i  fopra  mule  pomificalmente  adornate  ;  &  molti 
R':fer..ndarij  con  rocchetti ,  e  maiucikr.c  e  cappelli  femipondfitali  fopra  mule  cob.^ 
vald:  appe  negre . 

Chiudeuano  finalmente  la  Caualcita  «Tue  compagnie  di  Caualleggieri  con  caracche 
dipannv)  rolTe  con  ù(cie  rorchiiie-  :opra  riarmatura,  ik  lancie  alJamanoicon  li  (sJue_> 
Capitani  della  giiardia,&:  tre  Alììza,  cheportauano  cafacche  tanto  fupurbamente_^ 
ne;;mate  d  oro,  che  non  il  fcorgeua  di  che  colore  fifufTero  . 

LelanciefpezzatediN  Sig,  armati  di  armi  bianche  fconeuaiio  per  !aca-ua-lcasa_j 
foUedtandola5&  remouendo  l'impedimenti.  In  conclu/ione  lacauaJcata  fìt  numero» 
fiflima.&:  piuna  di  tutta  Ja  nobiltà  di  Roma  - 

Arriuò  la  Santità  Sua  alla  Bafìlica  di  S.Gioaanni  circa  le  2  r.  hore;  fiiaccoftara  la_» 
Jctticaal  portico  della  porta  maggiore  ;  doue  fcefa  entrò  nel  portico  ;  x  leu^cogli  il 
Cappello  Pontificale  s'inginocchiò  fopra  vn  tapete.e  cufciuo,&:  baciò  con  fomma  de 
uotioneilCrucifriroprefentatogiidalSig.Card.  Colonna  Arciprete  di  detta  Basìlica  i 
pigliato  poi  il  bireto  di  rafo  ròlTo  entrò  nel  ferragiio  coftrutro  auanti  Ja  porta  Santa, 
&  accoftoffi  alla  sede  Pontificale  accomoda  a  in  cofpetto  del  Fopolo  fopra  il  folio  ,.& 
Tetto  il  Baldacchino;  fu  fpogliato  dalli  sig. Cardinali  Tyiiiuhio,e  Gabrielle. primi  Diaco- 
ni  della  flola  protiofa  bireto,e  mozzetta  di  ralb  rolTo,  &  veftito  di  amitrò, alba, cingo- 
Jo.ftola,&  piùiaie  di  color  bianco  con  formale  di  Dianianti,5(:  mitra  d'i  telad'oro,così 
veflitof  de  nel  trono  con  l'afììfteaza  delli  due^detti  Cardinali  Diaconi  ;  fedendo  tutti 
li  altri  <ig  Cardjnili  ne  Ili  banchi  jerc/fi  preparati  attorno  al  ferraglio;  &  flando  i\ 
Couernatore  di  Roma,  Ambafciatore  di  Venetra  &:  altri  Prelati,  e  Sig.  e  Magiftraco 
Romano»  Se  altri  come  meglio  poreuano  pei  Tanguftia  del  luogo,  Si  muititudine_5 
della  gente  preic«.e;il  sig.  Card.Colonna  predetto  orò  auanti  la  Santità fua>>i'  prefeii 
tòdueChiaui, l'vna  indorata, l'altra  inargentata,che  N.sig.  toc-ò  i  &  lafciate  rifpofe 

al  sig.Caid.  cou  fomma  clemeiizajriceut  dopo  quefto  al  ba(;io  del  piede  li  sig.  Cano- 
nici. 


nici,GapitoIo,e  Clero  di  S.GJouanni,5:  in  queflo  mentre  li  sig  Cardlna/^ ,  e  Prelati  fi 
pararono  di  facn  paranieiiti,&  ipcditofi  il  detto  Capitolo,  e  Clero:  fu  inaiata ia  pru- 
cefllone  verfo  la  Chiefa  con  l'ordine  altre  volte  dettò, iST.  Signore  venn-  -\  piedi  ;  &«a-. 
trato  rella  Bafilica  itnpofe  J'incenfo  nel  thurr ibolo  ;  poi  pigliato  l'arperfona  ^.<'pcrfe  fé, 
&  Il  prefenti  con  l'acqua  santa;e  fu  incenfato  dal  sig. Cardinale  Colonna fuddetto,rhÌ3 
gli  minirtjò  ia  nauicellai  &  arperforio;  falì  Tua  Santità  nella  sede  geftatoria  i  con  la-j 
quale  fu  portato  all'altare  del  Jantiflltno  ^acraraetto  efp  fto  nella  Cappella  del  già 
Cardinale  lanca  Seuerina  con  li  due  venta»!!  fottO'iJ  baldacchiao<  le  hafte  del  quale.^ 
fofteneuanoliCaaonici  del/a  detta  Baiilica,orò  fua  Santità  auautiil  Santilhmo,  poi 
rifaluo  in  fcdia  venne  come  fopra  auanri  ie  certe  de  Santi  Apertoli  Pietro  ,  8c  Paolo, 
che  inginocchiato  viddeA  riueri;  StTrifalito  ia  fedia  fii  intonato,  e  cantato l'hinuo  Te 
Deam  àc.  dalli  ca  .tori  della  cappella  Papaie  i  e  portata  la  Santità  ftia  auant'  l'aitar 
maggiore;  fece  oratione  genufleflb  e  dopo  fedendo  nei  trono  iòtto  il  baldacchino  ri- 
cevè aii'obedicnza  tutti  li  sig  Cardina/i  par-^tiiSi:  ^dcortatofi  ill'alcpre  aoaggiore  dopo 
di  hauerio  baciatoin  mezzo  UCc.ò  vna  borfa  con  dentro  medaglie  d'oro  datagli  da»^ 
MonfignorTiieforiere  ,  e  diede  la  beucditione  al  Popolo  cantando  6'it  nomea  Do- 
minile, r  -v        ' 

Si  accomodò  faa  Santità  di  nuouo nella  fede  geftatoria,  e  con  il  medefimo  or-^ine 
fu  pò;  tata  al  Palazzo  Lateraneniè  nel/a  l'ala  maggiorejdoue  fede  nei  trono  /otto  il  bzU 
dacchino,5(:  li  sig.Oardinali  nelli  loro  banchi . 

Il  sig.Cardinale  Cappone  primo  de  Preti  il  accorto  alli  piedi  del  folio  con  ii  fubdia- 
coni  Appoftoiici;  Auditori  di  Rota,Accohti,e  Abbreuiatori;  quali  rilpo'idendo  il  detto 
sig.CardinaJc  cantò  le  laudi  al  Papa  fedente  « 

Si  accortorono  h  si^.  Cardinali  ad  vno  per  vno  alla  Santirà  fua,  dalla  quale  riceu«- 
rono  dentro  le  mitre  il  CcUto  Presbiterio  di  vna  medaglia  d'oro,e  vna  d'argento,  e  ba- 
ciorno  la  mano;e  Ji  sig.Caidin  ili  Officiali  ae  hcbbero  tante  d'oro,  e  tante  d'argento  ; 
quanti  offiti;  haueuanò  • 

Dato  il  Presbiterio  ia  proceifione  s'iacammìnò  nell'irteffo  modo  alla  Loggia  della-» 

beucJitiouc>auuc<»rnuata  iaSanrità  'Ji  ^.  «    ^ù  daili  jig.CarUiuctli  ,  e  rvioii/Iguur  Te* 

foriere  gettata  al  Popolo  gran  quanti:à  di  moneta  nuoua  con  larme  di  fua  Beatitu- 
dine acclamando  il  Popolo  con  liete  voci;  e  grande  applaufo  1/  nome  d'AlefTandro  .• 

Staua  N. Sig.  nella  fua  Sedia  in  confpetto  del  Popolo  con  fomrna  Maertàj  &  quan- 
do fìi  il  tempo  diede  la  benedittionefolenne  Santi  Aportoli  ,&  con ceiTe  Indulgenza 
pIenaria,chepubhcoronoco4  parole  latine,  &:  vulgari  li  foddetti  due  sig.  XTardinali 
Triultioe  Cab  nelle  Diaconi  a/fiftenti;  rimbombando  ia  piazza  confuonodi  trombt_>, 
tamburi ,  e  voci  popola  ri,  5<:  appUfdendo  con  fornaio  giubilo  alle  glorie,e  trionfo  àt^l 
Nortro  Papa  Aieflandro  Vii.  &  augurandogli  ogni  perfona  longhezza  di  vitai  e  pro»- 
(pcri  fuceeflTifurono  fparati  gran  numeri  di  mortaletitij  &  il  Cartello  S.  Angelo  riibnò 
con  lo  ftrepito  didmer/ì  forti  d'iartrumenti  da  guerravcome  fece pafifato-che  fu  il  Pa- 
pa per  il  Ponte . 

Si  ritirò  fua  Santità  dopo  la  benedirtione  in  vna  fianza  dopo  la  fala  maggiore,&  iui 
fili  fpogliato  degl'habitifacrije  riuertito  con  la  mozsietta  ,  e  birgt;©  di  rafo  dalli  me- 
definù Cardinali;dopo  fi  compiacque  di  ritirar/i  in  h\  Camerino  fattoi  porta,  e  pre- 
parato con  letto,  e  altre  cofe  nece/Tarie  per  ripofar^  doue  fi  leuò  la  falda  ;  eripofàtofl 
tantino  pigliò  laftoia  auiifregiata,&  fcendendo  à  bk^ò  fali  in  /ettica,  e  priuatamente 
per  la  ftrada  della  longara  ritornò  al  Palazzo  di  S. Pietro  vicino  à  mezz'  bora  di  notte 
accompagnato  da  molti  sig.  Cardinali,  e  Preiati,  e  da  vna  infinità  di  Sig^e  TiroliU ,  e 
Curiali. 

Le  flirade  tutte  erano  piene  di  genti  con  tanto  concorfo  di  Popolo,che  era  cofa  mi- 
rabile à  vederfìjiion  vi  e.Tendo ne  fineftrajne  tetto.ne  buco;ne  luogo  per  le  rtrade  me^ 
defiine  che  noafuffe  occupato  è  dacarroize  piene,©  de  perfo«e,à  piedi  j^Ufpf«ie 


la  icafa  d'ArtccH,  phtea  di  Cimpidoglio ,  e  Campo  Vaccino  j  che  rende uano  vai 
bctlifiìma,  &:cariora  vifta  . 

Ne/la  fiazza  di  S.  Pietro  erano  fqtiadronaii  molti  fofdati  ,  chs  paHàta  fua  Saaiicà 
rpaiorono  le  loro  anni  di  fuoco . 

Nell'entrai'e  del  Ponte*  Sant'Angelo  era  fquadronata  vm  com  '^agnia  di  aiutanti  di 
caftJ'o,  le  mura  del  quale  erano  tutte  guamicedi  roldati,e  ioro  otfinali;  sii  la- piazza 
del  Ponte  vn'alcra  campagnia  parbicnte  di  aiutanti:  che  i  fuo  tempo  {par orono  tut- 
ti le  loro  armi  à  fuoco  . 

Neliaplazza  di  S.Pantaleo  era  vTia  fqutdra  di  Corfi.e  vn'alcra  fimiìe  nella  piazz* 
de'Cerarini,^:  la  terza  era  fquadronara  nella  piazza  del  Gies'i  . 

Nellaplatea  di  Ca;ni>idojlio  ^  k  in  campo  Vaccino  ,  &  in  o^ni  altro  luogo  largo 
vi  erano  fquadronaci  foldatidi  mi  itiCjche  con  Io  fparo  delle  loro  ariui  honorarono  la 
Santità  fua,il  cui  nome  era  da  tutti  acclamato  coi  fommo  applaufo,  e  clamorciViua 
Papa  AlclTaadro  Viua  viua  Papa  AleSandro . 

Signori  beputittf  delCsfifeglio  del  Senato  Romano  . 


Gio.Orfino 
Cefare  Colonna 
Vincenzo  Orfmo 
Onofrio  Margano 
Gurtio  Boccapadula 
JLelio  Alli 
Stefano  Ali: 
Marc' Antonio  de  Gralfis 

GiO.  Ddttifta  Vcrufpx 

Mario  Verofpi 
Giofeppe  Carpegna 
Pietro  Caerani 
Viiffe  Bolognetti 
Francefco  Àlarefcotti 
Valerio  Maffinii 
lacomo  Benzoni 
Parente  Orfino 
Giacinto  Antonio  Vitale 
Nicolò  Baldefchi 
Angelo  Leonino 
Lorenzo  Bernino 
Andrea  de  gli  Atti 
Carlo  Euftachio 
Tarquinio  Santa  Croce 
Bartolomeo  Capranica 


Pietro  Petrignani 

Achille  Mafìfei 

Gio.  Battifta  Vallati 

Antonio  Grifoni 

Oratio  Capponi 

Antonio  Maria  Altieri 

Giulio  Fiorenti; 

Cefare  Valentino  della  Molara 

Mai-io  Ronconi  pagni 

Serafino  Cenci 

Gio. Francefco  Alberici 

Gio,  Battifta  Ciogni 

Cffare  Palazzola 

Gì ofeppe de  gl'Anibali 

Gio.Battifta  Manfroni 

Ignatio  Petroni; 

Pompeo  Rocci 

Lorenzo  Marci  ani 

Valeriano  Mendoflo 

Camillo  Palaggi 

Antonio  Moroni 

Andrea  Velli 

AleUandro  But/o 

Oratio  Specchi 

Vincenzo  LauaiaHì . 


RIONI 


'Bigm 

Monti 

Treui 

Colonna 

Campo  Marzo 

Ponte 

Parione 

Regola 

S.  Euftachb 

Canapitelli 

S.  Aagtlo 

Ripa 

Tradeucre 

Borgo 


Flaminio  Fichi  Priore 
Angelo  Maf/imi 
Gafparo  Alberi 
NutioCarpegna 
Mart'Antonia  facorooatj 
■Wafièo  Cajjponi 
Roberto  de  Bolis 
Ruulio  Specchi 
Pompeo  Muti 
Praacefco  della  Vetera 
Girolamo  Miijnaaelh 
Caijo  Gapranica 
Praacefco  Attauanti 
iJonieaico  Maflimi . 


PAGGI    DI     NOSTROSJGNORB 


Xi  Si^.Cio.Battif  Gottifredi 
Mario  della  Vetera 
JLeonido  Or  fini 
Mario  Patriarca 
Pilippo  Maria  Carducci 
Gio  Paolo  de  Gafpans 
Pirro  Alberici 
Mutio  de  Nobili  viteliefchi 
Alcflandro  Marefcotti 

Giofeppe  Ferentilli 
Paolo  Nicola  Veuieri 
Paolo  Bernino 
jLuigi  f  olomei 


MichelangeJo  Tondi 
Fraucefco  Antonio  vitale 

Galparo  de  gli  Anibali  ieL 

la  Molala 
Frane  Ferdinando  Capponi 
Cltnience  Matthei 
Antonio  Cerri 
Aleflaudro  de  Maf/ìmi 
Fraucefco  Or  fini 
Loreazo  Velli 
riiippoòcriupi 
Giuliano  Buiij 
Giuho  Or/ini 
Vincenzo  Colo»na 


Eugenio  Muti 
Ago/lino  Antonio  Fum# 
Gafpare  Ongo 
Giofeppe  Boccapaduli    ' 
Angele  Man  dolio 
Fabntio  Vallati 
Gio-  lacomo  Arigon» 
Domenico  Arigoiii 
Giulio  Pegna 
Pietro  Cremona 
Gio.  Battifta  AntaMi 
Antonio  Botticella 
Giofeppe  Martori 
Francefco  Bo»fcIli . 


Motti  fcrim  dalli  Fattori  àe  g/i  Heb^eim  lìngua,  Hebre^^ 
e  Latina  in  lode  di  N.  S, 


I 


Ngredere  l»dne(Ii£le  Domini .  Cen- 14. 
ViuatRex,  viuat  Rex  .     Reg.  16. 
Ilenedi^us  eris  prae  omnibus  populis  . 

Pen.7. 
Et  bene  tibi  erit ,  &  viuec  anima  tua^ . 

Ger.  38. 
Faciensi-udicium  ,&  iuftitiam  omni  pò- 

pulo  fuo       1.  Reg.iy 
Et  fcruient  ei  gentesmultaEj&  Rcges  ms- 

gni.  ler.  cap.  ??. 
Omnes  viae  tusftabilientur.Prou.  cap.4, 
Tunc  perfonabunt  arborcs  Sila*. i. Parai, 
Requiefcicerub  arbore  •>  Ccn.  ì8^ 


gEne<JtausefJs  ì(i^re.iiei?s  ,&benedf- 
dtuseriiegred.ens.  D9UC  eap.tS. 

Rex  in  fstcnMm  viuat  .•  Efdr  cap.  ». 

Er  ameibir  faciem  tuam  iuftltia.'tua.Ifyg, 

A  Z   m  Ebraico  ,  ALEXANDER    V  1 1„ 
cioè  MefA\Q\7LnàQr^.jya  Sepcimus. 
AmbulabisfiducaJiterifn  via  tua. Pro  j, 

longitudiuem  dierum  ,  &c  anno»  viw  ,  8c 
pacem  apponent  tibi .  Prou.  5, 

Plenus  erit  benediilionibus  Domini .'  ma- 
re, Scmeridiem  pófiidebit.     2)eur.  3}, 

/audabit  te  populus  ibrtis,ciuitasgentiuin 
lobyilarmn  ùmebit  te  .  Jf,  %j^ 


Vn^lmprefa  ii*in*Arhofteolm«ttt.  VftÌQerfo-  tlequiefces,  5.;  non  eritquìte  exterreat ,  5c 


rumineo  .  Dan.?- 
Et  erit  folium  eius  viride» &m  tempore  fic- 

citati»  non  timebic .  G€r,  17- 
Eric  tanquam  arbor  piantata  fecus  aquas 

quscfecus  riuum    mlttet  racHcestius. 

ler*  17- 
Hoiior  Regis  iudicium  dili  it,tu  paiafti  a- 
quitatem  ,  iudicium    y'  &    iuilitiaiiu*  . 

Deus   tecum  cft  ia  vnmerfis  ,  qu?  agis . 

Gen.ii. 
Apud  ipfum  eft  Capieutia ,  &  forutudo  . 


deprecabmitur    faciein  tuam  plurtmi  • 

lob  cap.  II. 
Manfueti  autcm  hxrcditabunc  ternm ,  Se 

deledtabimtur  in  muhicudinepacis  PC.^ó. 
Vn'imfrefa  cCvn'Cride  ,  che  figlia  d»\  monte  al 

m»re  col  motto  ,  che  dice  .  Pax  pax  long  in - 

quo,  &  propinquo  .  IC  77* 
Sufcipiant  moiues  paoem  populo  .  Pfal,7i, 
Non  lumcc  gens  aduerfusgenteffi  gladium, 

&  Jion  difcent  vltra  belligerare .  Mich.  4, 
Magnus  es  tu }  &  ina^nuin  nomea  tuum  . 


puv*  ipiuLL*  v*fc  ni^.w.fc..»  j  '.^  1-. w.^^w  .       ier«  IO. 

Ipfe  habet  confilium  1  &  ÌHceliigcatiam.  Magnificetur  uomer.  tuum  vfque  io  faecu- 
lob  cap.  IX  lum  .  i.  Reg.  7. 

Plenus  fapieatias ,  &:  perfeftus  decorc^.  Domui ,  &  chrono  tUius  di  pax  vfque  in  «- 

Ezech.iS.  ternum  :  2.  Reg.  cap.  t. 

Corona  inclita  proteget  te  .  Prou  4.  Et  ipfe  por rabit  gloria m  ,  &  dominabitur 

A  6nibus  Terrae  laudes  audiuimus  ^oriam      fìiper  folio  fuo  Zac.tì. 

■    "■     "  Rexiuftus  erit  in  terra*  Prou  cap.  15». 

Afifericordia,  &  vcrita'J  cuftoiiunc  Regem  % 
&  roboracur';  clcmenua  crhonas  eius . 
Prou,  4. 

-  .  Dominus  erit  in  lateretuo.  Preu.  3, 

Vnimprefa  ài  ^.monti  colla  Uella,  &  iimottOy   In  yijs  tuis  fplendcbit  lumen  .  lob  zi. 

f^^  ;ifVe«/»  In  excel/is  habiiabit .  if  33.       luftus  in   artcrnum  Uv/n  commou^bitur» 
SùUabuut     inonte$  in    dulctti\<haeni-» .       Promo* 

loel.  3.  v»tinprcfad'vn*  ffiH'*  Tramontana  cui  mvcf 

Montes,  &  colles  cantabunc  coram  voDis       Nonocciaci.  11^.  tf^^. 
laudem  ,  &  omnia  ligna  Regioni^  piau-  Vide  fummitatem  ftellarum  quia  excwlfs 
dent:manu.  ir  jy.  ,.  funt.  lob  cap.  ii. 

In  manu  eius  £vi^\\-  finc^  terraB,5:  altitudmes  Et   faciet  luxta  voluntarem  fuam  Rex ,  « 

moutiumipfiusfunt.  Pf.  9f.  elcuabitur,  &  magiiificabimr.  Dan-  n. 

Difperfit  dedit  pauperibus,  iuflitia  eius  ma-  Melior  eft  enim  Sapientia  cundlis  opibus 
net  in  fseculum  fscuU .  Pf.icu.  pretiofifllmis.  Prou.  cap.t  %, 


iuftÌN.  If.  14» 
Cloriofa  diéla  funt  de  te  .    Pf.  84. 
Vicifti  fammi  virtutibus  tuis  .  ».  Parai.  9. 
Et  qui  ad  iuftitiam  erudiunc  multos  quaii 

ftcliac .  Dan  ii. 


Ncque  agrauata  cft  auris  eius,  vt  non  exau 

diat .  If.  59> 
Et    firmabuntur    cogitati ones     tuae  , 

Prou.  18.  , 

Et  ipfe  de  Regibus  tnumphabit .  Abac,  i- 
LcCtatufque  eft  omnis  populus  Terra  »  & 

Ciuitas  conquieuic .  4.  Reg.  ii. 


Non  cft  intelligens  »  &  fapiens  fìcut  tu. 

Geo.  41. 
Melius   c't  nomen  bonum  quam  diuitiac 

maltaff.  Prou.  it. 
Homiui  bono  \n  confpeiilu  fuo  dedit  Deus 

fapienciam,fcientià,&  latitiam.  Eccl.Sa. 
Gloriani  praecedit  humilitas .  Prou.  ly. 


Dominus  conferuet  eum  ,&  beatum  faciat  luftus  dominatur  in  timore  Dei .  z.Reg.ij 

eum  in  terra  .  Pf.  40.  Et  poteftas  tua,  in  terminos  vaiuerfas  t«ri«. 

Dominus  cnftodiat  intfoitum  tuuni,&:  cxi-      Dan  cap. 4 

tum  tuum .  Pf.  110.  Hic iuftus  cft,vita  viuet .  Ezech.  18. 


L  AV  S    DE  O. 
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